
LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, n. 143 

(GU n. 043 del 21/02/1992) 

 
NUOVE NORME PER LA CONCESSIONE DELLA "STELLA AL MERITO DEL LAVORO". 
Materia: ONORIFICENZE, RICOMPENSE 
 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1 

1 .  LA DECORAZIONE DELLA "STELLA AL MERITO DEL LAVORO", ISTITUITA CON IL REGIO 
DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3167, È CONCESSA AI LAVORATORI ED ALLE LAVORATRICI 
DIPENDENTI DA IMPRESE PUBBLICHE E PRIVATE , ANCHE SE SOCI DI IMPRESE 
COOPERATIVE, DA AZIENDE O STABILIMENTI DELLO STATO, DELLE REGIONI, DELLE 
PROVINCE, DEI COMUNI E DEGLI ENTI PUBBLICI, NONCHÉ AI LAVORATORI ED ALLE 
LAVORATRICI DIPENDENTI DA ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI E DEI DATORI 
DI LAVORO E DALLE ASSOCIAZIONI LEGALMENTE RICONOSCIUTE A LIVELLO NAZIONALE, 
CHE ABBIANO ALMENO UNO DEI SEGUENTI TITOLI:  

a)  SI SIANO PARTICOLARMENTE DISTINTI PER SINGOLARI MERITI DI PERIZIA, LABORIOSITÀ 
E DI BUONA CONDOTTA MORALE;  
b)  ABBIANO CON INVENZIONI O INNOVAZIONI NEL CAMPO TECNICO E PRODUTTIVO 
MIGLIORATO L'EFFICIENZA DEGLI STRUMENTI, DELLE MACCHINE E DEI METODI DI 
LAVORAZIONE;  
c)  ABBIANO CONTRIBUITO IN MODO ORIGINALE AL PERFEZIONAMENTO DELLE MISURE DI 
SICUREZZA DEL LAVORO;  
d)  SI SIANO PRODIGATI PER ISTRUIRE E PREPARARE LE NUOVE GENERAZIONI 
NELL'ATTIVITÀ PROFESSIONALE.  

2 .  LA DECORAZIONE COMPORTA IL TITOLO DI "MAESTRO DEL LAVORO". 

ART. 2 

1 .  LA DECORAZIONE PUÒ ESSERE CONCESSA, SENZA L'OSSERVANZA DEI REQUISITI DI CUI 
AI SUCCESSIVI ARTICOLI, PER ONORARE LA MEMORIA DEI LAVORATORI ITALIANI ANCHE 
RESIDENTI ALL'ESTERO, PERITI O DISPERSI A SEGUITO DI EVENTI DI ECCEZIONALE 
GRAVITÀ DETERMINATI DA PARTICOLARI RISCHI CONNESSI AL LAVORO IN OCCASIONE DEL 
QUALE DETTI EVENTI SI SONO VERIFICATI. 

ART. 3 

1 .  LA DECORAZIONE È CONCESSA AI LAVORATORI INDICATI ALL'ARTICOLO 1 CHE SIANO 
CITTADINI ITALIANI, ABBIANO COMPIUTO CINQUANTA ANNI DI ETÀ E ABBIANO L'ANZIANITÀ 
DI LAVORO INDICATA ALL'ARTICOLO 4. 

ART. 4 

1 .  LA DECORAZIONE È CONCESSA AI LAVORATORI CHE ABBIANO PRESTATO ATTIVITÀ 
LAVORATIVA ININTERROTTAMENTE PER UN PERIODO MINIMO DI VENTICINQUE ANNI 



DOCUMENTABILI, ALLE DIPENDENZE DI UNA O PIÙ AZIENDE, PURCHÈ IL PASSAGGIO DA 
UN'AZIENDA ALL'ALTRA NON SIA STATO CAUSATO DA DEMERITI PERSONALI. 

ART. 5 

1 .  LA DECORAZIONE È CONCESSA, ANCHE SENZA L'OSSERVANZA DEI LIMITI DI ANZIANITÀ 
DI CUI ALL'ARTICOLO 4, AI LAVORATORI ITALIANI ALL'ESTERO CHE ABBIANO DATO PROVE 
ESEMPLARI DI PATRIOTTISMO, DI LABORIOSITÀ E DI PROBITÀ. 

ART. 6 

1 .  ANNUALMENTE POSSONO ESSERE CONCESSE 1.000 DECORAZIONI, DI CUI IL 50 PER 
CENTO A LAVORATORI CHE ABBIANO INIZIATO LA LORO ATTIVITÀ DAI LIVELLI 
CONTRATTUALI PIÙ BASSI. 

2 .  QUALORA TALE PERCENTUALE NON POSSA ESSERE RAGGIUNTA, LE STELLE DISPONIBILI 
VERRANNO CONCESSE AD ALTRI LAVORATORI CHE NON ABBIANO TALE PROVENIENZA. 

ART. 7 

1 .  LE DECORAZIONI SONO CONFERITE CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, 
SU PROPOSTA DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E, PER QUELLE 
RISERVATE AI LAVORATORI ITALIANI ALL'ESTERO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEGLI 
AFFARI ESTERI E CONSEGNATE NEL GIORNO DELLA FESTA DEL LAVORO, IL 1 MAGGIO. 

2 .  IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE RILASCIA ALTRESÌ AI 
DECORATI IL BREVETTO CHE FA FEDE DEL CONFERIMENTO DELLA DECORAZIONE. 

ART. 8 

1 .  LA DECORAZIONE CONSISTE IN UNA STELLA A CINQUE PUNTE IN SMALTO BIANCO; IL 
CENTRO È IN SMALTO VERDE CHIARO E RECA SULLA FACCIA DIRITTA UN RILIEVO IN 
ARGENTO DORATO, RAFFIGURANTE LA TESTA D'ITALIA TURRITA E SUL ROVESCIO LA 
SCRITTA "AL MERITO DEL LAVORO" CON L'INDICAZIONE DELL'ANNO. ESSA È CONFORME AL 
DISEGNO ANNESSO AL REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3167, COME MODIFICATO 
DAL REGIO DECRETO 25 GENNAIO 1925, N. 120. 

2 .  PER I LAVORATORI ITALIANI ALL'ESTERO SUL ROVESCIO DELLA DECORAZIONE SONO 
AGGIUNTE LE PAROLE "ALL'ESTERO". 

3 .  LA DECORAZIONE È PORTATA AL LATO SINISTRO DEL VESTITO APPESA AD UN NASTRO 
LISTATO DI UNA BANDA COLOR VERDE CHIARO FRA DUE BANDE, DI UGUALE LARGHEZZA, DI 
COLORE GIALLO ORO. IL NASTRO PUÒ ESSERE PORTATO SENZA LA STELLA. 

ART. 9 

1 .  L'ACCERTAMENTO DEI TITOLI DI BENEMERENZA DEI LAVORATORI PER IL CONFERIMENTO 
DELLA DECORAZIONE È FATTO DA UNA COMMISSIONE NOMINATA CON DECRETO DEL 
MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E COMPOSTA:  

a)  DAL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, O DA UN SUO DELEGATO, 
CHE LA PRESIEDE;  
b)  DAL PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE DEI MAESTRI DEL LAVORO D'ITALIA, O DA UN 
SUO DELEGATO;  
c)  DAL PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI LAVORATORI ANZIANI 
D'AZIENDA, O DA UN SUO DELEGATO;  



d)  DA CINQUE FUNZIONARI, AVENTI QUALIFICA NON INFERIORE A QUELLA DI DIRETTORE 
DI DIVISIONE, DESIGNATI RISPETTIVAMENTE DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI E DAI MINISTERI DEGLI AFFARI ESTERI, DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, E DEL LAVORO E DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE;  
e)  DA SEI MEMBRI IN RAPPRESENTANZA DEI LAVORATORI DELL'INDUSTRIA, DEL 
COMMERCIO, DELL'AGRICOLTURA E DEI DIRIGENTI D'AZIENDA, DESIGNATI DALLE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SU 
RICHIESTA DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE;  
f)  DA QUATTRO MEMBRI IN RAPPRESENTANZA DEI DATORI DI LAVORO DELL'INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL'AGRICOLTURA, DESIGNATI DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI SU 
RICHIESTA DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE;  
g)  DA UN FUNZIONARIO DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
AVENTE QUALIFICA NON INFERIORE A QUELLA DI DIRETTORE DI SEZIONE CON LA FUNZIONE 
DI SEGRETARIO DELLA COMMISSIONE.  

2 .  LA COMMISSIONE ESAMINA LE PROPOSTE GIÀ SELEZIONATE DAGLI ISPETTORATI 
REGIONALI DEL LAVORO PRESSO I QUALI È ISTITUITA UNA COMMISSIONE PRESIEDUTA DAL 
CAPO DELL'ISPETTORATO REGIONALE O DA UN SUO DELEGATO E COMPOSTA DA:  

a)  DUE RAPPRESENTANTI DEL CONSOLATO REGIONALE DELLA FEDERAZIONE DEI MAESTRI 
DEL LAVORO D'ITALIA;  
b)  UN RAPPRESENTANTE REGIONALE DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI LAVORATORI 
ANZIANI D'AZIENDA;  
c)  TRE FUNZIONARI DESIGNATI RISPETTIVAMENTE DAL PREFETTO DEL CAPOLUOGO DELLA 
REGIONE, DALL'ISPETTORATO REGIONALE DELL'AGRICOLTURA E DALLA CAMERA DI 
COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DEL CAPOLUOGO DELLA REGIONE;  
d)  SEI MEMBRI IN RAPPRESENTANZA DEI LAVORATORI DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, 
DELL'AGRICOLTURA E DEI DIRIGENTI D'AZIENDA, DESIGNATI DALLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI DI CATEGORIA;  
e)  QUATTRO MEMBRI IN RAPPRESENTANZA DEI DATORI DI LAVORO DELL'INDUSTRIA, DEL 
COMMERCIO E DELL'AGRICOLTURA, DESIGNATI DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI.  

ART. 10 

1 .  È VIETATO IL CONFERIMENTO, A LAVORATORI DIPENDENTI, DI ONORIFICENZE, DI 
DECORAZIONI O DI ALTRA DISTINZIONE PER MERITI DI LAVORO, SOTTO QUALSIASI FORMA 
E DENOMINAZIONE, DA PARTE DI ENTI, ASSOCIAZIONI O PRIVATI. IL DIVIETO NON SI 
APPLICA ALLE ATTESTAZIONI RILASCIATE DIRETTAMENTE DALLE AZIENDE AI PROPRI 
DIPENDENTI. 

2 .  NULLA È INNOVATO PER QUANTO RIGUARDA I PREMI DI FEDELTÀ AL LAVORO E DEL 
PROGRESSO ECONOMICO, CONCESSI DALLE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA. 

3 .  LA TRASGRESSIONE AL DIVIETO DI CUI AL COMMA 1 È PUNITA CON LA MULTA DA LIRE 
UN MILIONE A LIRE CINQUE MILIONI. 

ART. 11 

1 .  LE SPESE PER L'ACQUISTO E CONFERIMENTO DELLE INSEGNE E DEI BREVETTI AI 
DECORATI DELLA "STELLA AL MERITO DEL LAVORO" NEI MODELLI STABILITI DAL REGIO 
DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3167, COME MODIFICATO DAL REGIO DECRETO 25 
GENNAIO 1925, N. 120, COMPRESE QUELLE CONNESSE ALL'ORGANIZZAZIONE DELLA 
RELATIVA CERIMONIA NONCHÉ PER TUTTE LE INIZIATIVE DIRETTE ALL'ASSISTENZA DEI 
DECORATI STESSI, LE SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA RELATIVA COMMISSIONE, 
COMPRESI I GETTONI DI PRESENZA ED I COMPENSI AI COMPONENTI, E LE INDENNITÀ DI 



MISSIONE ED IL RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO AI MEMBRI ESTRANEI AL MINISTERO, 
SONO POSTE A CARICO DELLO STATO CHE VI PROVVEDE NEI LIMITI DI 200 MILIONI DI LIRE 
PER OGNI ESERCIZIO FINANZIARIO. 

2 .  È ALTRESI PREVISTO UN CONTRIBUTO ANNUO DI 500 MILIONI DI LIRE ALLA 
FEDERAZIONE DEI MAESTRI DEL LAVORO D'ITALIA PER FAR FRONTE ALLE SPESE INERENTI 
ALLE SUE ATTIVITÀ STATUTARIE, CHE RIGUARDANO L'ASSISTENZA AI GIOVANI PER 
FACILITARNE L'INGRESSO NEL MONDO DEL LAVORO E LA COLLABORAZIONE 
VOLONTARISTICA CON GLI ENTI PREPOSTI ALLA DIFESA CIVILE, ALLA PROTEZIONE DELLE 
OPERE D'ARTE, ALL'AZIONE ECOLOGICA, ALL'ASSISTENZA AGLI HANDICAPPATI ED AGLI 
ANZIANI NON PIÙ AUTOSUFFICIENTI. 

ART. 12 

1 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, VALUTATO IN LIRE 
630 MILIONI PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1992, 1993 E 1994 SI PROVVEDE MEDIANTE 
CORRISPONDENTE UTILIZZO DI QUOTA PARTE DELLE ENTRATE DI CUI ALL'ARTICOLO 26, 
PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 21 DICEMBRE 1978, N. 845, CHE VENGONO VERSATE 
ALL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO PER ESSERE ASSEGNATE AD APPOSITO CAPITOLO 
DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA RACCOLTA 
UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A 
CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 365): PRESENTATO DAL SEN. 
ANGELONI ED ALTRI IL 1 AGOSTO 1987. ASSEGNATO ALLA 11A COMMISSIONE (LAVORO), IN 
SEDE REFERENTE, L'11 NOVEMBRE 1987, CON PARERI DELLE COMMISSIONI 1A, 2A, 3A, 5A E 
10A. ESAMINATO DALLA 11A COMMISSIONE, IN SEDE REFERENTE, IL 13, 20 GENNAIO 1988; 
7 MARZO 1989; 13 SETTEMBRE 1989; 4 OTTOBRE 1989; 17 GENNAIO 1990. ASSEGNATO 
NUOVAMENTE ALLA 11A COMMISSIONE, IN SEDE DELIBERANTE, IL 9 FEBBRAIO 1990. 
ESAMINATO DALLA 11A COMMISSIONE, IN SEDE DELIBERANTE, E APPROVATO IL 28 MARZO 
1990. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 4712): ASSEGNATO ALLA XI COMMISSIONE 
(LAVORO), IN SEDE LEGISLATIVA, IL 10 APRILE 1990, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, II, 
V E X. ESAMINATO DALLA XI COMMISSIONE IL 20 GIUGNO 1990; 11 LUGLIO 1990; 5 
DICEMBRE 1990; 6 MARZO 1991 E APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, IL 18 LUGLIO 1991. 
SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 365/ B): ASSEGNATO ALLA 11A COMMISSIONE 
(LAVORO), IN SEDE DELIBERANTE, IL 26 LUGLIO 1991, CON PARERE DELLA COMMISSIONE 
5A. ESAMINATO DALLA 11A COMMISSIONE, IL 18 SETTEMBRE 1991; 4 DICEMBRE 1991 E 
APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, IL 20 DICEMBRE 1991. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 
4712/ B): ASSEGNATO ALLA XI COMMISSIONE (LAVORO), IN SEDE LEGISLATIVA, IL 9 
GENNAIO 1992, CON PARERE DELLA COMMISSIONE V. ESAMINATO DALLA XI COMMISSIONE E 
APPROVATO IL 28 GENNAIO 1992.  

DATA A ROMA, ADDÌ 5 FEBBRAIO 1992 
COSSIGA 
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTELLI 

 


